La poesia

POESIE DELL’ATTESA

di Davide Nota

L’attesa (Scritta in fabbrica)

Le tue mani ferite
nella fonte ghiacciata,

quale sete di lama
consumo [’attesa?

Ora il fuoco ti chiama
a una violenza mite,

le tue mani ferite
nella sera di lava.

Domani saro un cranio
che schiuma un brodo rosa

sotto la difettosa
pressa del macchinario.

Ttaca

Alla stazione di Ascoli
un africano piange

inginocchiato all’ ombra
dell’autobus per Roma.

Sopra di noi le nuvole,
una gru ferma da mesi.

1l vento si e fermato.
Non torneremo ad Itaca.
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